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' All''ómtfr.à .di'.uiia lòg^é fon-.: 
dàiWétìtàiej' che' sariqispe, l'^guà-
gli^n?'a„jji tutti,ii .eittddirii.nel--
V .éséreizio, r dei -, loro:. doveri, e 
diritti.'sembrerebbe asstii-do che ' 
si'potesse,' aaeh'o' per''uni' ,splò̂  
sstaij.'t'ef,. 'amoièttD.ré' M: conye-
nié'n'is'a.j'.'.cffSi'ìl: dinttq di jve-
gliiii'p'i'e'..dV.interessarsi. : della 
éòìsoi pubblica"uon'-'ateisse ad' 
appai'teiJépe' a.tutte le;classi 
scoiali;' • 

Epnur,o, .m ipràtica .la cosa 
succèdie i.̂ appuato i ; all' opposto 
della pili stretta logica.' 

-Più"d''uitia' Volta''' abbiamo, 
udito dire'; da'bèAi liiéssèri che' 
vaiisiioo:ps'i«'.5la"'ill'figî &r{i ; cotóbj, 

f li Opifei-aì aon'dé'b'Bàtiió'ócpuparsi,' 
i .'poìttiqci,',.' es.sdndo.',questo ar-

f oménto .di;, spettanza soltanto 
elle classi più elevate della', 

nigde'rnai- Società.'. 
Id Questo' modo!' air operaio. 

UBî lijUÓ„;̂ iori,i;eàtà,altrò,' che su^ 
dar.e;:dà mane a-sera ne'campi, 
0 nell'officine, anche diventando 
se- vuoisi-'il •prirho'fafctói'ò' della' 
pubb̂ è̂a'I.HOchezzd, '.ma.s'oppbr-,' 
tiindp i'aŝ ógna]t'o.' tutte quelle 
gravezze 'che alle altre, classi 
sociali piaceva; di imporgli. Non 

• importa'se-esso fu' dei jprimi' 
ad accorrei';̂  sui caijìpi di,, bat-
tEÌgli'4,'.Pp),'."rispatto .dell' unita 
ijazioH^le, .-ciò-è cosà ormai' ot-' 
tenuta)'-'dicono-essi, e 'quitìdi 
n.ciftì"'òccfcirré''ocòijpa'rseno. 

Che se l'interesse dpi nòstri 
opetfl!i>"K •splnifè'-'̂ 'da' kV/àré % 
frb'fitC, pé'r. mettersi a, livèllo]. 
déi..|lóra,'fraielH, i .loro iFaìsi 
aBlici' non'imanoano- di'' abban-
donapM tosto sdégnosij.cercandò 
di'Jireseùfarìi al' pùbblico cóìne 
taii^i rq'pii^blióarii,' socialisti' e' 
cQùì,altri: titoli,ancora, 

Q,uesto;'fatto..noi lo abbiamo 
potutof-vedere • coi nòstri' occhi, 
quandi appùtttó in ' tutta''Italia 

À. illili'l'wi ìli twAiHr 

8$;," "• •'•"APiE-E'̂ DiÓa'' 

AVTENTHBK DI-OAPPA .EDt SPADA , 
(Dei ̂ F^anceàe.) " 

-r-- Y;ingaiiiiaje,- .Anrora.... V'ebbe 
un giorno io cui {eoi un bel sogno ;>un 
«ogtiatìinta. bello-che liiii tolse ogni ri-
|ioeo'...v m^' iiou fu - che' - un giorno e 
quollo' moa, era che un sogno...: Ora son 
desto;, noa-lbpero piùi.,. hofatto Un giu-
ramentit: aden^pio al mio compito -
viene il momeatO' in: coi la mia- vita 
sta/per cambiarei... Ora. sono assai vec* 
chio, mia di)8ita fanoiullaj per ricomin­
ciare una-nuova esistenza,..-. 

—1. Assai:'vecchio I ripeto Aurora mo­
strando i-suoi boi-denti in gran î cro-
Bcio!dt rjsa. -

Uaestco'.Jjuigi n,ao rideva. 
^ Ailai'-miti età,'-disse sottovoce, gli-

altri hatano'iiuB moglie..:, gli altri hanno 
già una famiglia.... 

Aurora'tutt! ad unitratto si f& seria. 
'EJ voii'Dan.'avate.nnlia di tutto ciò, 

r iatellfappe/'Enrico, amico mio:, non 
avete che me ! . 

Maestro Luigi apri la bocca viva-
nieute, ni'«'.IS/|iaÌ!<lIfc'«iKfeÌ'BÌò''$*'a le 
labbra, — Abbassò gli occhi ancora una 
volta, _, . ,,^, ,.. , , , , . • • 

'•^; Nó^';av'étf! pl̂ 'e •lijè;''Spi*èHi«W'Atìi 
roràVé ch's spnò io pei',Vói?..'. Un ostV 
oofo'àHin'.''re.|ioiià'l ' / ' ' ' . • ' ' '• 

Egli '•volle iAtérrsippei'lal ina 'W'pón-
tiiJ^vaV'' - ". . '" • ' " . " • 

gli operai credettero conve­
niente dì esaminare e discu­
oerò' i progetti, di legge che 
l'on. Ministro Berti avea pre­
sentato in loro riguardo. 
. :̂ lessunp dei tanti vantati 
amici del' popolo sorse a dive 
che i nostri operai non. eserci­
tavano ' che un diritta discu-
terido quanto più tardi, tradotto 
in leggo dello Stato, poteva 
ofifendere i loro, interbssi-.- Quei 
tali' invece hanno subito gri­
dato alla politica, e quasi so­
gnato ohi' sa che cang'iarnento 
nello stato attuale delle coso, 
senza accòvjjersi che invece i 
nostri- operai ben tutelando i 
loro' interèssi ' non hanno in 
heŝ U'f'ia guisa cercato ' nò' di 
benomare 'quelli degli altri,'nò. 
di mettere in alcun modo a re­
pentaglio' la pubblica tran­
quillità. 

Sé domani venisse proposta 
una legge che avesse relazione 
cogli' intimi interessi di una 
determinata classe di cittadini, 
egli ò eerto che tutti i compor 
penti la stessa,- vorrebbero stu­
diarla ed esaminarla per vo-
dc're sino'a dove'essacorri.spon-
desse al loro tornaconto. Nes­
suno' in tal caso griderebbe alla 
politica ; tutti riconoscerebbero 
l'eserci'zio d' un diritto e nul-
i'altro. 
1 Che l'operaio conie cittadino 
poSsa."e debba avere un prin­
cipio politico, solo quei tali falsi 
amici) possono trovare il co­
raggio di negare ; ma che .l'o­
peraio dalla sua natura e dalla 
sua indole sia a tratto là ove 
i principii di liberta ed egua­
glianza sono maggiormente so­
stenuti, è riconosciuto da tutti 
colpro cui miro preconcetto od 
ambiziose non abbiano tolta la 
serenità del giudizio. 

Beu; dice l'ottimo nostro con­
fratello- il Progresso di Treviso 
chfe quei tali '.'sono ì tanto van­
tati amidi del popolo, etti un 
sólo atto di afférmazione d'im 

il II Ili ! .11 i i l i 

— Sapete voi quello che dicono? Di-' 
conp.: Quella là non è ne sua figlia, né 
sua sorella, nò sua moglie.... Dicono;..., 

— Aurora, iuteruppe maestro Luigi 
a sua volta, da diciott'.anni siete - stata 
l 'intera mia felicità! 

-r- Siate g^DBroito e vi ringrazio.... 
mormorò la fanciulla. 

Rimasero un momonto silenziosi. 
L'imbarazzo di maestro Luigi era 

vistili le'. ' Fu Aurora che pet',''là"prÌBià 
ruppe il sileiizio. 

— Enrico, disse, io non sio nulla dei 
vostri pensieri, uè •delle''v0str6 azioni.-... 
e con'qatU diritto potrei farvi un rim­
provero?.,.. Ma son sempre sola e penso 
sempre a voi| mio unico amico.... Sono 
ben sicura che vi son delle ore in cui 
indovinb..:... Quando il mio cuore si 
stringe quando le iacrime mi salgono 
agli ocelli...; allora dico fra me; —,Se-
non fossi io', una donna amala rallegre­
rebbe la sua solitudine.... senza di me, 
la sua' casa sarebbe grande e ricca.,;, 
senza di mo, egli potrebbe mostrarsi da-
pertuttp a viso scoperto..,. Enrico, voi 
fate molto più che amarmi come UD-
buon padre ; voi mi rispettate o avete 
dovuto reprimere, per causa mia, io 
slancio del vostro cuorel;... 

Tali parole uscivano dal profondo 
dell'anima. Ma la diplomazia è innata 
nelle iìgjie d' £ ra . Questa era sopratuttó 
uno stratagemma per. sapore. . * 
, I[. colpo noiji. arijivii,. Auror{> non e})be 

oh^ questa fredtìH '̂ris'p'òs'ta': '' ' 
''—: tlàni fanciulla'.' vt ingannate, 

fjO sgiiardfi eli maèstro 'Luigi''si por-
deya' ij'el vuoto. 
' — Il to'm'po ' pass»,' mormorò. 

diritto che vorrohliero eterna­
mente privilegio loro, basta ti 
cangiarli in nemici della classe 
operaia verso la quale poc'anzi 
protestavano; Vafetto piti svi­
scerato. . 

Continuino dunque gli ope­
rai a occuparsi direttamente 
dogli interessi che li riguarda, 
dimostrando di non vivere al­
l'unico scopo di servire- ftiun-
siwtamente alle mire ambiziose 
e prejMfentt d'una oligarchia 
che vorrebbe comperare il po­
tere coir elemosina di pochi soldi 
per settimaìia. Cosi si esprimo 
il suddétto nostro confratello e 
noi facendo plauso alle sue pa­
role augui'iàmo agli operai che 
i loro voti possano degnamente 
venir soddisfatti,, appunto per­
chè sono l'esplicazione di '-un 
diritto legalmente esercitato e 
nulla più. B. 

Che cosà farà la sinistra? 

Il corrispondente • romano ieWAdiga 
di Yerom domafid,4va giorni sono; yaa/o 
dive essùre,' quale sarà, nel periodo 
purlameniare che s'apre oggi, il compito 
dell'opposizione? ' 

L'I domanda %'cuno rivolta dalia Re­
dazione ieWÀdige al giornale In Tribuna, 
comi) orgaifo ' più diretto della opposi­
zione medésima.' ' 

Ora ecco cosa risposo la nostra con­
sorella romana : 

« Rispondiamo tosto, ohe non ci cre­
diamo autorizzati a tra.-ciare Aie et 
nulle un prograrahia pr.itioo dell'attuale, 
sessior.e. Fermo a saldo nei prìncipi die ' 
lo.dirigono, fisso negli:scopi'cui mira, 
nn partita politico deve, quanto ai piani 
di battaglia ed alle rivoluzioni pratiche, 
prenderò consiglio dagli eventi, e non 
può quindi prestabilirle di lunga mano. 
Né noi, per quanto ci pares.ie di veder 
chiaro ed aperto, fin da oggi, il punto 
su cui far convergere gli sforzi, vor­
remmo proelaraarln, e precorrere, con 
manifesta iniprudeuz.i, le decisioni che 
sarà per prendorà' In ' rappròseritaiiza 
del p:irtito, 0 meglio ancora,il piirtito 
tuttò'into'i'Q. 

Qutallo che possiamo dire, — e ohe 
l'aHtoni'di'lia lettera pariamontnre.al-
VÀdige può ritenere per fermo — è ohe 
nessuno dei prable.mi cui-'.egli accenna 

Poi, repente, e come se gli fos.e stato 
impossibile di trattenersi. 

—r Qu^^ndp non mi vedrete più. Au­
rora, diss''o'gll, vi ricorderete di me? 

Le fresche sembianze della fanciulla 
svanirono. So maestro Luigi avesse'rial-
zato gli occhi, avrebbe veduto tutta là 
sua anima nello sguardo profondo ch'ella 
gli volse. 

— Hi lasoierete dunque ancora? bal­
bettò, -

— No..,., fece maestro Luigi con ac­
cento mal sicuro; noii so... forse.'.,. 

— Ve he prego, ve ne prego I mor­
morò essa,'abbiate pietà di me, Enrico!... 
se partiste, ccoducotemi con voi. 

Poi,'non olteiioiido risposta,' ripigliò 
colle lacrime agli occhi. 

— Voi serbate rancore forse, contro 
di me, perchiì son stata esigente... in­
giusta... Oh ! Enrica, amico mio, non so 
io ò!ie vi. ho pariate'delle mie lacrime !... 
noi farò più. Enrico, uditemi e credete 
a me, noi farò più... - Mio Dio I lo so 
che Ko torto I sono felice perchè vi vedo 
ogni gìoràD... Enrico! non mi rispon­
dete ?... 'Enrico ! non ral udite ? 

Gli glra'và'la testa. Essa gli si avvi­
ticchiò al collo per'costringerlo a guar­
darla, — Grii occhi di maestro ILuigi 
erano bagnati di lacrime. 

Aurora si lasciò scivolare giù dalla 
sedia e si làisè in-ginocchio,-
- — Enrico 1 Enrico, disse ; mìo caro 
amico !„. padre mio !... la-felicità sarebbe 
per voi'soltanto ss foste felice,,, ma. io 
voglio'la mia parte delle -vosli-e.lacrime I 

Égli l'attirò a sé con un.movimento 
pieno di passione. Ma tutto ad un tratta 
le sue braccia, si sòiolsoro. 

sfuggirà all'attenzione dalla sinistra, o 
che essa saprà dimostrare al paese.ohe 
la responsabilità della politica reazionà­
ria e della inazione legislativa può es­
sere di tutti fuorchò sua. 

Quanto più il governo e gli amici 
suoi s'industrieri^nno a restringere Io 
leggi liberali esistenti, e a prorogare 
quelle promesse — qualito più ossi si 
inoltreranno nella via della campresslone 
e dell'enipìnamo reazionario —̂  tanto 
più la sinistra terrà alta, la bandiera 
delle rifo'rrao o del rispetto alta libertà, 

Quanto più si perfidierà di trasfor­
mazióni e di confusioni e dì cunnubii 
— tanto più la sinistra si manterrà fé: 
dele alle sue tradizlun'i. Essa saprà trac­
ciare con mano ferma e sicura In para­
bola che il governo ha già più che.a 
mezzo percorsa, e s'applicherà bgnj 
giorno a ristabilirò la netta divisione 
del partiti. 

Questo ò — Io abbiamo già .detto, ci 
sembra — il compito delia opposizioue. 
Questo è il suo dovere di fronte,' a se 
stèssa, di fronte al paese, ed alla Corona. » 

Per conto nostro, auguriamo a noi 
ed airit.'ilia che le previsioni della Tri­
buna si avverino, 

Vienna, S4 gennaio. 

Notizie a sensazione, propriamento 
dette non posso averne sempre di co­
municarvi. 

Nella notte dai 23 ai 23 del corr. il 
disgraziato Eisert (il cambio valute di 
Mariahilf) a ore 9,So cessava di vìvere 
fra utrocissimi spasimi. Fin da due 
giorni prima fu dichiarata perduta ogni 
speranza perdio delirava.-11-suo figliuo­
letto sta pure malissimo e si dubita di 
salvarlo. 

# 
Vi ricorderete di iiuel duollo'oho av­

venne tempo fa in Ungheria fra il conte 
Batthya'nyi ed II ' dott.' Rosenberg - nel 
quale il conto rimaneva sul terro'no per 
un colpo dì pislola ricevuto nel c'entra 
della fronte.. 

In questi giorni si tenne a Temesvnr 
il processo contro il Rosenberg, il quale 
fu condannato a due anni di oarcer'e.-
Tanto il Rosenberg oorae la procura dì 
Stato si sono appellati contro il verdetto 
dei giurati. 

* * * 
Mi fu diito da leggere da un mio 

amico, trentino, un lavoro scientifico 
(per burla) fatto da un medico certo 
dott. Francescb ' Ti^ppalner medico di 
cura a Merano. Mi diverii mollo per le 

— Siamo due pazzi, Aurora ! dis-
s'egli con amaro o sten lato''sorrìso j se 
ci si vedesse !,.., che cosa signiilca tutto 
ciò? • - , 

— Ciò 'significa, rispose la fanciulla 
che non rinunciava tanto facilmente; 
ciò significa ohe voi siete ogoisla-eoat-
tivo, questa sera... Dal giorno in cui 
m'avete dotto : — Tu non'sei mia figlia, 
— vi siéto cambiato d'assai,.. 

— Fu quel giorno in cui mi chiede­
ste la grazia del signor marchese di 
Ohavorny... Me ne ricordo, Aurora.,, e 
vi annuncio che il signor marchese è 
dì ritorno a Parigi. 

Essa non rispose punto, ma il suo 
sguardo nobile e dolce ebbe sì eloquenti 
inganni che maestro Luigi si morse le 
labbra. 

Le prese la mano e la baciò come se 
avesse voluto allontanarsi. 

Essa lo trattenne à forza. 
— Restate, disse ; se la va così, un 

giorno rientrando, non mi troverete più 
nella vostra casa, Enrico,,. Vedo ohe 
v' incomodo,,, mo ne andrò... Dìo mio I 
non so quello che farò... ma voi, voi 
sarete libero d' un fardello che diventa 
troppo pesante. 

— Non ne avrete il tempo..., mormorò 
maestro Luigi ; per lasciarmi, Aurora, 
non avrete oisogno di fuggire. 

— Mi scaccierete forse! esclamò la 
povera fanciulla che si rizzò come se 
avesse ricevuto un colpo violento nel 
petto. 

Maestro Luigi si copri il volio colle 
mani... 

Eraa tutti e duo l'un pî essP all'altra : 

corbellerie ohe vi trovai. Perohè ve ne 
persuadete basta che v! accenni qualche 
passo cho'crédo sìa II più sa'liénte ed inlè-
rossante. É intitolalo. Studi SttW Anlroj^o-
logia dU Tiralo e dei Selts comuni —̂ fi,, 
un libretto di G4' p,ig. e> 40 tabelle d i ' 
misure di crati! e teste. Il poverino si 
ò presa l'imatie fatica di misurare nìen-" 
temeno che 494B crani' e 318C teste: la 
bagatella, tuti'assieme, di 81^20 crani 
umani. 

Sulla basò delle misure olientlte venne 
alla conclusione che il popolò tiroléio-
6 un miscuglio ' di Rete-romani ' e 'di 
Oermanici. Che il jiopolo primitiva eî niio 
1 Iteti, i quali nulla hanno a che fare 
ne'cagli Etrusahi' ne'ooi Celtij'dlló'veu- ' 
liero in pause pl-ovenieliti, -probabil­
mente, dall'est d'Europa"» olio^taegli 
attuali Ladini parlanti il loro romànico 
sonò da considerarsi gli avanzi di detto 
popolò. I Reii' vennero romanizzati al-' 
1' epoca dell' Impero, mn. ii cà't'attòro •' 
retìco ebbe sempre la prcrainé'nzx. 
Più tardi vennero i popoli Oermiidiè?'' 
ed anco questi si inesttiroh'A sul vecchio 
tronco ecQ. ecc. M.i 11 bello ai ò deve 
paria delle circostanite prt'Ssnti:' t r o v ò ' 
per esempio che i tirolesi, pròpriamente 
detti, non conservano quasi nulla del ' 
tlpb'Qermanioo ( l i I). mentre gli abi­
tanti de'Ia parte meridionale^ pitrin giù 
che si voda nel trentino, 1 caratteri del-
tipo Oerraanico' si mahifestano sempre 
più chiari nella testa e noi oì^nì 11 ' 

E dire ohe queste teste'parlano ttitto'" 
Italiano, si sentono italiane e pretendono 
che il paese su cui vivono sia ttallahU ! 
anche esso II 
: È a deplorarsi che il signor Tappai- ' 
ner non abbia estesi i suoi' studi più al 
feudi chissà, forse avrebbe'trovato- il ' 
vero cranio Germanico nei ' pk-éssi di Fi­
renze 0 sui 7 colli romani. ' 

-, A proposito d'Irredentismo italiano, 
la Kolnische Zeitung dell'altro giorno 
diceva pracls.ime'&te. il ^"coht'rario del 
latt, 'l'appainer; e diceva che nol-
' Istria e Trieste vi ò miscuglio di 
loveni, tedeschi e italiani, ma die nel-; 
.rentlno esisto una sola ra^za, una.sola' 
ingua e dialetto. Il suolo essere, indi-

scuttibìlmonte italiano, ed infine che i 
cittadini sonò orgogliosi di esserlo, ed . 
anelano il desiato momento di diven-, 
tare cittadini Uberi della loro madre ' 
patria. 

Cosa sono le.opinioni alle volte.... 
» 

'* * ' ' 
E finalmente confermata la notizia' 

che la moglie dell' imperatore France­
sco Giuseppe sia In ìstato interessante. 
Sabato sera a pranzo gli venne' male e 
dovette assentarsi senza, poter prendere'-
parto al circolo che poi si tenne a aor^:'-
. ' i " i • • " ' . : 

Aurora seduta sovra un cuscino colla ' 
testa appoggiata sui giunocchi di maestro 

:— .Còsa 'mi occorrerebbe, mormorò 
essa, per.essere felice.,, rnsi, ta.ii.to felice I... 
ahimè I Enrico, molto poco'.. É .dunque, 
da molto tempo che ho perduto il mio 
sorriso... non ero fórs'o'sempre contenta ' 
è gaia, quando .una volta correvo ad in-"" 
oontrai'.vl?:.•.'.. . . ' - . ' ' ' :"•'•',•' 

Le dita di maestro Luigi aocarozza-
vaiiq le belle'masse dpi, suoi capelli, sa 
cui la luce della lampada gettava ri-
Ilosii d' oro brunito. 

— Fate come una volti,'proseguiva; 
non vi domando altro,.. Ditemi quando 
siete stato, felice... ditomi sopratuttó 
quando avete provato dolore... affinchè, 
mi rallegri con voi,., oppure che tutta 
ia vostra tristezza passi dei mio cuore... 
Suvvia ! ciò consola I... Se aveste una 
figlia, Enrica, una figlia dilètta, non fa­
reste cosi con lei ? 

— Una figlia I ripotè maèstro Luigi, 
di cui il volto si rabbuiava. 

— Io non son nulla par voi, lo so 1 
non mo lo dite più... 

Maestro Luigi passò il rovescio della 
mano sulla fronte ; 
; — Aurora, disse, cooie se non avesse 
neanche intese le sue ultime parole; a', è 
una vita brillant,e, una vita di pli]iceri> 
d'onori, di riocbeiize,.. la vita dei felioi 
dì questo mondo,,, voi non la conoscete, 
cara .fanciulla... 
' — Ed ho forse bisogno di conoscerla ? 

— Voglio ohp la conosciate.,, è ne­
cessario I 

(fionlinua). 



IL FRIULI 

Quest' anno non prenderà parte alle 
cacete d'Irlanda, corno di solito ; anzi 
il maggiordomo ha già data la disdett'i 
al proprietario del terreno- che veniva 
conco.iso per- tale scopo. 

D. N. D. 

Congresso Operaio 

Il Consolato ' eperàio milanese a Iti 
don federazione operaia lombarda hanno 
liintmato pel- Congrem- straordinario 
delle''^ocielà operaie di Lombardia in 
Milano,-la circolare seguente: -

In, base all'ordine del giorno votato 
uélt' assemblea del Conrulato operaio 
milanese dell'11 dicembre 1883, e d'ac-
cotdo colla Confederazióne operala lom­
barda, ohe deve convocare il IV, con-
gl'esso, |sonb invitate tutte le Asiocia-
zidni di mtituo soccorso di Lombardia 
ad uri'aséémblea genoralé straordinaria 
che si terrà in Milano nei'giorni 2 e 3 
dèi p. v^febbi-aioj per svolgere il se­
guente ordine del giorno : 

!.. Comunicazioni del Comitato diret­
tivo della Confederazione ; 

.2, .Nomina di un, membro del Comi­
tato ceritrale di Milano ; 

3. Discussione sullo nuovo leggi so­
ciali proposte dal Ooveruo : 

a} Riconoscimento giuridico; 
, b) Scioperi,; 
c),.Probi-viri; 

i. Istituzioni della Cassa Pensioni Re­
gionale per gì;, operai. ( ipiziatit .dalla. 
Confederazione lombarda); 

5. Eventuale dmcussione sul voto elet­
torale. . ,, ' 

La prima seduta avrà luogo sabato 2 
febbraio p. ,v, alle ore 6 pom. e l'orarlo 
delle successive nel giorno 3 sarà sta­
bilito dai congressisti, — Il locale verrà 
indicato ai'rappresentanti al loro arrivo, 

La Società che intervennero al III 
Congresso di .Varese, presentando là 
bolletta dell' eseguito pagamanto, sono 
esenti da tassa;.le altra Socialà poghe-
ranno L, 2, e le non confederate e non 
consociate L, .5. 

.Intanto ,̂ i ricevono le- adesioni dal 
Comitato, della Confederazione operaia 
lombarda, sedente presso il Consolato 
operaio, io Milana, via, Crocifisso N. 15. 

SI fa caldo invi.to alle Società di mutuo 
soccorso perchè intervengano numerose 
a questo Congresso operaio straordinario, 
por r importanza ed interessai del suespo­
sto ordine dei giorno. 

Le .Tittìme di Mon locarlo 

Un ricco 'stranioro, dice YArena dì 
Verona, si ò abbrucotato lo cervella 
all'Hotel de Paris, a Montecarlo, dopo 
aver perduto al giuoco la sua fortuna. 

Venerdì a Nizza, un impiegato di 
commercio, &Ì è ucciso con un colpo di 
pistobi ulla fronte. 

Questo lugubre'avvenimento successo 
sulla piazza del Phocéen alle 10 di sera. 

Lo stesso giorno ni trovò a Monte­
carlo, dietro l'Hotel de Londres un in­
dividuo appeso ad un albero. 

Ma non basta. . 
Nella notte dal giovedì al venerdì, 

un glucatore fortunato venne ucciso a 
colpi di pugnale nei giardini del casino 
delio Spelugnes.. ' , 

ggli .av.eya guadagnato , alla sera 6 
0 7 mila franchi al giuoco delle rou-
lotto. -.' •' 

Dopo chiuso il casino provò' il funesto 
desiderio di passeggiare alquanto nei 
dintorni di quel luogo così'detto di de­
lizie, e gli toccò la' sorto di essere as­
sassinato. • ' • • - ' 

speciale, il ministro ordinò subita delle 
investigazioni donde risultarono infon­
dato le acculo. Un telegramina dell'uf-
Ilciale dìrattoro del reclusorio di Gaeta, 
provocata, dalla notizia della interra-
gaziono di Lioy, smentisce reclsamenta 
le voci., 

Lioy dichiarasi; soddisfatto; 
Di3cutesi''.il prótocotlo addizionale AÌ 

trattata di comìùerólo.SS m&nb 1882 
fra r Italia e la Svizzera. 

OeroUand, dimostra i daunl derivanti 
dalle nuove tariffa all'industria dei'lat-
ticìnii ed all' allovamonto del bestiame 
nella valla d' .A.ostu, dove prega si isti­
tuisca una scuola d'agricoltura richiesta 
dalle, speciali necessità di quei luoghi. 
'• Conipans, , riconoscendo èssere tardi 
por otiiedòre dello modiAcazionl, pre­
senta un ordino del giorno perchò nei 
proiisimi trattati a nelle revisioni si 
tenga conta di migliorare le condizioni 
dell'industria dei formaggi nella Valle 
Alpina. 
- Bortolotti, deplora si siano fatte alla 
Svizzera maggiori concessioni che ad 
altre nazioni con cui abbiamo scambi 
più importanti. 

Mancini rammenta che il presente 
protocollo risponde ni voto della Ca­
mera oho Invitò 11 governo a trattare 
una modificazione circa la introduzione 
del pezzi d'arme in Svizzera, 

Assicura che continuerà aliicremente 
in esse. Perciò credè che la commissione 
potrebbe contentarsi delle dichiarazioni 
senza insistere sùll'̂ ordine del giorno. 

Prinetti della maggloriinza della com­
missione dichiara di far sua l'ordine 
del giórno so la maggioranza lo abban­
donasse,, 

Se il governo non accetterà l'ordine 
del giorno egli voterà contro il trattalo. 

Vigoni, relatore, dichiara che la com­
missione non tiene all' ordine del giorno. 

Mancini è pronto ad accettarla ma 
aggiungendo una frase che esprima il 
governo avoro già iniziato lo trattative 
di cui è questione. ', 

Vigoni conviene e dopo altro dichia­
razioni di Magliani e Berti in risposta 
agli orutori approvasi l'ordino del giorno 
della commissiono così modiiìcato. 

« La Camera prendendo atto delle di­
chiarazioni del governo che continuerà 
nelle sue pratiche per trattare colla Svìz­
zera laconvonzione sui diritti civili e 
lo iinmunità da concedersi in ciascuno 
del duo stati ai cittadini dell'altro, per 
organizzare una sollocita ropressiono dei 
contrabbando sulla comune frontiera e 
per concertare una comune azione pressa 
la Sooieià'forroviaria del Gottardo perchè 

.mitighi le condizioni dei trasporti in 
senso più favorevoli agli interassi ita­
liani, passa ecc. 

Approvasi anche 1' ordine del giorno 
Compans, 
' Dopo, risposta di Bérti ed osservazioni 
dì Giudici approvasi l'artìcolo unico della 
leggo con lo relative tabelle.' 

Annunziasi una interrogazione di Bo-
sdari circa la proibizione dei tiri di ber­
saglia popolari nelle campagnle di Osimo. 

Procedasi alla votazione segreta sul 
trattalo di commercia fra'l'rtalli e la 
Svizzera e il relativo protocollo addi­
zionale. Risulta approvato con voti 1G7 
contro 31. . 

Il giorno dopo i santi, trasveslìti da 
carabinieri, lo arrestarono. 

All'Estero 
Vn caso singolare. 

Leggiamo nei giornali inglesi :' Un 
baso singolare avvenne a Belfest, 

• Un operaio dì nome lohn Coultar,' 
ohe lavorova da 1';! anni in, quali' arse­
nale, ColtiitO da una trave cadutagli 
addosso, mentre cjn parecchi compagni' 
eseguiva una manovra, mori sul colpo. 

Il suo corpo tu portato allo spedale;' 
dove i medici con grande meraviglia 
scopersero che lohn Coulter ara una 
danna Iti abiti maschili. — Il bello si 
è che il giorno seguente si presentò al­
l' arsenale un' altra donna ohiedendo di 
vedere loiih Coulter, perchè ara suo 
marito. Immaginarsi lo stupore dai irie-
dìcì I 

dato 

Parlamento Razionale 
O A U E U À S S I D.BFUTÀTX 

Presidenza FARINI. 
Seduta del 25. 

liOggesì una lettera del presidente del 
Senato che annunzia la morte del se­
natore Ghivizzanì. 

Farini ne dep'.ora la perdita, quindi 
si astraggono i nomi dei deputati che 
con un vico-presidente interverranno ai 
funerali. i 

Procodesì poi al sorteggio pel rinno-
vamonto degli ufUci. 

Consentendolo il ministro della guerra, 
Lioy svolge la sua interrogaziono an? 
nunziata ieri su voci di punizioni con­
trarie ai regolamenti Inflitte ni>l reclu­
sorio militare di Gaeta. Pi>r quanto su-

' vere possano cssero le pana sanzionato 
dalla leggo, non credo arrivino agli 
eccessi deplarati in questi giorni, Le 
sevizie adunque di cui corrono le voci 
sarebbero arbitrarie e si lusinga che il 
ministro mostrerà tali voci infondate. 

•Ferrerò'ringrazia Lioy • dì avergli 
posto occasione per smentire i rac­
conti di fatti insussistenti, diiTusi da 
alcuni giornali. Siooome peraltro pote­
vano trarre origine da qualche fatto 

In Provincia 
Palmanova, 20, gcnnaiu. 
Questa sera avrà luogo nell'elegante 

teatro di Palmanova una veglia masche­
rata in .prò di queir Asilo infantile, ini­
ziata daMa Cnngreguzione locala di ca­
rità « dalla Presidenza' del teatro. ' Con 
tre liratta, una d'ingresso e due dì 
ballo, si può tnolto divertirsi dalle 
novo di sera. fluo. a chissàquale ora del 
mattino, K le : donna mascherate non 
(lagan nulla. Ci saranno anche tre re­
gali da estrarro a sorte passando da un 
giorno all'altro, cioè nell'intervalla del 
riposo grande, da mezzanotte all' una, 
quasi a dire che il giorno: di poi è sem­
pre uftidato alla surte. 

In Italia 
Zanardelli ai giovani. 

. L'altra sera ad un banchetto 
ài .Club Liberale di Brescia, per f 
giare iì IX anuiversar.o della sua fon­
dazioni!, l'un, Zanardelli pronunciò uno 
ile' suoi soliti alettrizzantì ed applauditi 
discorsi.. 

Eccone un.brano: 
Sono ì giovani che colla vigoria della 

forza, ooll'anirao ardente e fecondo de­
vono dare l'asorapio della infaticabile 
operosità, della virtù che vuole ad ogni 
costo, della pertìnaccia che vince ogni 
ostacolo, 11 loro sguardo dev'essere ca­
pace di Ussaro la luce dei più fulgidi 
ideali che poni;o intravvedersi per i 
destini dell' umanità.' 

Coso dell'olirò mojido. 
lì clero di Baooli presso Napoli ha 

corso gravo rìschio. 
Il p,̂ rrooQ D. Francesco Sommelln, 

l'altro giorno, fattala sua consueta pas­
seggiata vespertina, rincasava. Don Fran­
cesco abita solo ; mentre rincasava a-
prendo l'uscio, fide un'ombra, o piut­
tosto un uomo — un marinalo, un as­
sassino, un brigante, un diavolo. 
. 11 parroco si mise a grìdaro, a li per 
lì innanzi alla sua porta si aifollurono 
ì vicini, che cliìamavano in aiuto i santi. 
' Sonouchè prima elio i santi venissero, 
l'ombra sì avanzò, a gli astanti rico­
nobbero in essa Antonio Fattore che 
non era il diavolo, ma era un malan­
drino matricolato e indemoniato, che 
perseguitava !a gente più agiata dol 
paese compresi i sacerdoti. 
. Fu tanta la paura nel vederlo, ohe 
la folla fece largo, e 11 malandrino si 
tolse il cappello,-salutò gli astanti, e 
so n'andò tranquillamente. 

In Città 
Consiglili di disciplina del procuratori 

de! Coliogio Udlne-Tolmezzo, — L' As­
semblea generala del SO cerr. rielesse 
a membri dol Consiglio gli avvocati 
IJillla Giambattista, Fornara Cesare, 
Leìtenbui'g Fraiicoico, Livi Giacomo e 
Valontinis Federico. 

11 Consiglia è composta dei signori : 
' Antonini Giambattista, Billia Giam­
battista, Fornara Cesare, Forni Giuseppe, 
Leitenburg Francesco, Levi Giacomo, 
Onofrio Giacomo, 'l'oli Giuseppa Valen-
tinls Federico, Vatrì Daniela. 

Il Consìglio nolla sodata 32 corr; 
rielesse a pre'sidente il Billia, a segre­
tario' l'Antonini, a tesoriere il Teli, 

Società alpina {riuiana. — Per do­
mani è indetta una escursione lungo 
l'alta valle del ludi'io per discendere 
in'quella' dell' liibezzo. 

Il ' programma dettagliato ' è visibile 
alla Sede snciale. É assolutamanto ne-
sess.irio che' i partecipanti si riuniscnno 
stassera alla Sedo por prendere gli op­
portuni concerti. 
' Banca popolare friulana. — Ricor­
diamo che domani alle ore 11 ant. ne,lla 
sede della Banca ha luogo l'assemblea 
generale degli Azionisti per deliberare 
sull'ordine del giorno già da noi pub­
blicato. 

Circolo Artistioo Udinese. — Ecco il 
programma da noi ieri pubblicato, e po-
BcitV moditlcato, del trattenlinanto vo­
cale- ed Istrumentalfl che avrà luogo 
questa sera 26 oorr. alle ore 8. 

1. Weber — «.Ovverture Riibezahl » 
à quattro munì per piano, eseguito dai 
signori dott. D'Osualdo e doti. Anto­
nini. 

2. G. Palloni — « L'appuntamento» 
— duettino cantato dalle sigg, Emilia 
Carlini-Rubini e Emma Fiappo-Zilli, ac­
compagnate al piano dalla signora mae­
stra Carlini-Fiappo. 

3. Gastaldan — « Il segreto della re­
gina » — romanza cantata dal signor 
dott. Giuseppe liubbazzer, al piano si­
gnor dott. D' Osualdo. 

4. Fumagalli — «Grande aria finale 
nel Poliuto » — per piano suonato 
dalla signora E. Carlini-Rubini. 

5. G. Palloni — « Noi ci amavamo 
tanto » — romanza cantata dalla si­
gnora lilinma FlappoZilll, accompagnata 
al piano dalla signora maestra Carlini-
Filippo. 

6. Gomez — Fantasia sul « Guarany » 
— per pianoforte, armonium, flauto, e 
violino eseguito dai signori dott, D'Osuul-
do, Lanaro, Green e dott. Zambjllì. 

7. Gaslaldon — « Peccato mortale » 
— romanza, per barìiono cantata dal 
signor Cosriris, accompagnato al plano 
dal dott. D' Osnaldo. 

Istituto Filodrammatico Y. Cleoni. — I 
signori Soci sono convocati in Assem­
blea- generale ordiaaria pel giorno 31 
corr. ore 8 pom, noila sede della So­
cietà piazza dei grani n. 14, por delibe­
rare sul seguente 

Ordino del giorno: 
1. Relazione dei revisori sui bilanci 

consuntivi 1882 a reiativa approvaziuna, 
2. Bilancio preventivo por l'auno 1884. 
8. Nomina dì quattro consiglieri ces­

santi pel triennio 1S84-8G e di un ri­
nunciataria pel triennio 1883 1886. (') 

4. Nomina di tre rovisolri del conto 
consuntivo 1883. . ' 

Trascorsa un'otta da quella fissata per 
la riunione, lónza che sìa ritgglanto il 
numero dai sòci prescritti, le' delibgja-
zìoni saranno valide qualunque sia il 
numero degli intervenuti, giusta il di­
sposto dell'art. 33 dallo Statuto. 

Udini)', 'li ' 2& 'gén'nàló 1884. ' 
II" Presidente . •' • - . . . -
L. Baldissera 

(*) Scadono di carica per anzianità i 
consiglieri signori Artico AgoBtlno,"Da 
Candido'Domenico, Riva dott, Giuseppe, 
Simoni Giuseppe, che sono tutti lieleg-
gibill.' , - • . 
I Per rinuncia scade il .consigliere Lei­
tenburg dott. Frnnoésco. Restano' in 
carica; presidente, Baldissera Luigi; con­
siglieri, Bardusco Luigi, Barnaba dott,' 
Federico, Berletti Angelo, Haan Au­
gusto, Blum Giulio, De Bassa Ernesto, 
Lorenzi, Carlo. 

V ulfiolo ialegrafioo. <-- L'altro-giorn'o 
due forestieri parlavano tra loro In una 
trattorìa di questa città. . . -. -. 
. — Da dove vieni ? domandava il 
primo. _ -
• — Dalla' stalla, rispose questi. ' 

— Come dalla'stalla? 
— Sicura proprio dalla stalla, perchè 

credo di non poter chiamare uflioia ter 
tegradco quello dal quale vengo ora. 

Figurati in tanto un ingresso infeli­
cissimo con un odora di stalla che in 
fottìi. Poi una scala impossibile con un 
odore dì muffa da attossicare, 

Poi 
— Basta, basta. Io conosco anch' io 

a bastanza ti prego solo di non parlar­
mene più perchè mi fa rabbia vèdaro 
una indecenza uguale in Una città come 
questa. . (Storico). 

Alia posta. — Persona della città ci 
fanno continui lagni per il servizio po--
stale. 

Ora per esempio uno ci venneadjre 
che il' porta lettere che fa il servizio 
in via Mercerìe recapita la corrispon­
denza in detta vìa dopo le ore 1 pom. 
mentre' è arrivata la mattina alle otto. 

Speriamo che si vorrà rimediare al­
l' Inconvaniente, 

Pugni. — Ci narrano dì parecchi pugni 
dati e ricevuti ieri serai -verso mezza­
notte da due ignoti in piazza Garibaldi. 

U vera che si sono riscaldati, ma pote­
vano anche risparmiare una lotta che li' 
lasciò come prima. 

Al posto, — Ogni cosa a suo luogo è 
solito dirsi. 

Ecco porche -questa mattina siamo 
restati sorpresi a vedere un venditore 
di-erbaggi distendere la sua merce vicino 
al pozzo di S. Cristoforo. 

Perchè non sì fa andare i vendìlarì 
nelle piazze destinata ad ogni singolo 
oggetto ? 

Perioolo, —-Preghiamo ì vìgili urbani 
a vigilare urbanamente, perchè le 'serve 
non camminina, per ì marciapiedi con-
r acqua nei secchi, alla scopo di evitare 
qualche disgrazia che potrebbe facilmente 
accadere a chi, camminando, andasse a 
sdrucciolare sopra il ghiaccio ohe va 
formandosi. 

Polemioa. — La nostra polomicii col 
tempo (.dii h.on confondersi ooH'anonimo 
giornale di Venezia) ha- fatto sì che 
esso, da nebbioso che era, sia divenuto 
bello e sereno, 

Anche il Giornale di Udine ha rico­
nosciuta l'utilità della nostra polemica. 

Grazia tante I 
Programma dei pezzi che eseguirà la 

Banda del 40 Reggimento domani 'Jalle 
12 1|2 alle 2 pom. 
1. Marcia « Umberto » Moroni . 
2. Sinfonia «11 turco in Italia» Rossini 
3. Atto IH. « Rigoletto » Verdi 
4. Duetto e finale II. « Jone » Potrella 
5. Wallz «Andor schunen 

blaon Donau » Strauss 
Vino spanduto. — Ieri verso la oro 

2 pom. un carro carico di vino stava 
fuori porta Aquìleia aspettando lo sda­
ziamento. 

Un oa.rro di merce veniva condotto 
sulla pi'sà"facendo un rumore indiavolato, 

I buoi attaccati al carico di vino, spa-
vefitali, diedero tale ma repentina scossa 
al carro, che una delle botti cadde a 
terra e si ruppe, lasciando uscire metà 
circa del vino che conteneva, 

II restante liquido fu salvata mercè 
l'opera pronta dei presenti accorsi'sol­
leciti sul sito a specialmente a merita 
di corto Antonio Comuzzl. 

Berli 0 le società operaie. -~ lori 
l'altro varii rappresentanti delle società 
operaie andati a Roma pel petlegrinag-
gio, ebbero una lunga conferenza, coi 
ministro Berti a proposito delle leggi 
sooiaU, 

Il ministro pregò quei rappresentanti 
a fargli tutte le osservazioni sfai suoi 
progetti assicurando ohe he terrà ponto. 

Soggiunse che colle sue leggi' Voleva 
provvedere ài bene degli operai e che 
quindi desiderava andar d'accordo con 
essi nel proporle.'Inveoè' da alca ni sog­
giunse il ministro, sono quasi dipinto 
come uh liemloó. degli .òp'araiy; 

I rappiusentantì protestarono cantra 
questa parola-s IhatSìarofflo il aiidKtro 
ringraziandola per i suoi studi intesi 
al mijilìoruine degli .op.erai. . . 

Camblamenf» tii n6ni«. ~ Si rendè 
• notor-clre,' di" eOHfWffltfà-r aénpèraziòné" 
:del Consiglio d'ammÌMistrazIoae delle 
iF.-.A.;''I. M- s".tlepl̂ iotfS! mìtflsteirìàlèT'i 
col l;febliràia..p.,',v,'|ji Stazioftie dL̂ Po?» ' 
irettn, d'eira linea Bologna-PistoÌB, oam-
-bierà l'attuslo.- ima'.. 'denoÈliaziona In 
quella di Bagni della Porretta, 

Citi, sarà.?, - r Alle prefetture- del 
Regno ò giunta la"segtieiite óiroolarei • 
: < Il IS andante éuiclilavasi aìrùlbergci 
della - « Corona' d'oro » 'In Alessandria' 
.un- indivìduo che erasi qualifloatò' per 
Taasinasl Bruto, commarolanta; di Pia-i-
cenza ; m^ nella lettera del medesimo-
lasciata nega chiamarsi coma sopra u 
sòriVB 'che aveva dato quel nome all'ai- ' 
bergatoré per deviare le ib'dàgini. 

Connotati: età-dai 85 ai 40 anni, 
statura m. 1,63,;.barba rossa'ne baffi 
neri, -viso tondo, giacca, e jiitlel colar pe: . 
nére paletot' rigato bleu, oappello nero 
gommato con lutto. -
': In tasca aveva tip fazzoletto- biatiòo 
colla lettera C.-riaamata;i^ bianòó,- po­
chi danari ecc.-ecc. 1!̂.' :•* .-'' ' 

Tanto si', pubblica per,,,facilitare - 1', 1-
deùtiflcazione di qiiel poveretta. • ,. 

Gli, esami nell'amministrazionaideile, 
poste. — Siamo informati che nei giprci 
20, 27, 28 e 29 miirzd Vi 8ararin,o gli 
esami nell'amm'nistraziane dèlie''poste 
pel- passaggio dal gradb' di • uiiitànté' • a 
quello di ufllziale., . i. -

Ora, siccome in forza dell'art.'17 
dalle nuaye modificazioni organiche pab-
blicato sul bollettino postale n. 6 dello 
scorso anno, ì ocpi d'ìifflzio idonei 'nei ' 
precedenti esami verranno, senz'aUi'o 
promossi' a .vice-direttori, .ispettòri,!é se­
gretari ; così parrebbe a. noi;.cosa ^pari­
menti gjusta ed onesta,' si,,faceése aj-i' 
trattante per'^li aiutanti idonefàd ufft-
ziale, tanto più poi perchè quei' pochi 
aiutanti che si trovano nelle identiche 
condizioni dei capi, d'uffizio,--soào, vecchi-
impii'gatì' ai quali- è preclusa ogni via 
dì iniglioramento. 

il ministrò Cenala — che éi prenda 
tanto <a cuoi-e gli interessi del suo mi­
nistero — farebbe cosa -sapra ognidìre 
commendevole, prendendo in, proposito 
gli opportuni copcerti coll'onor. Capa-, 
oelatro. '• , . . -' 

La malattia dei bachi, r - Il Bollettino 
delle sete di Lione pubblica una memo­
ria indirizzata di ' Bruimt di Shanghai 
al viceré di-Tieatsin. Dìóe che la ma­
lattia nei bachi esìste,: etTattivamente ' 

.nelle Provincie di Ch l̂ciaug e Hiangt-... 
sai. Questa è importantissima notizia, 
polcllè dimostra che la riduziono del­
l' esportazione della China da tre anni 
non fu cagionata da circostanza' atmo­
sferiche! accidentali. Ora la China figura 
per circa un 1|8 nell'appravsgionamejito 
delle fabbriche delle seterie europee. 

Esposizione di.Torino.,—.L'ora della ., 
grande apertura di questa Esposizione 
s'avanza a-grandi passi, e per gli 
espositori non e' è più tempo da per­
dere. 11 primo febbrai^ sì..jnlzìarà la, 
spedizione itegli oggetti-rJie alla stessa; 
mostra SOB-"destinati.-- ' - - '-.-•-. 

Il Comitato Esecutiva farà tenera 
agli espositori, cai - mezzo - delle • r-ìspet-. 
tive Giuute Distrettuali, appositi pacchi 
contenenti i cartellini dà upporsi alle 
casse, con lo relative polizze- -di spe­
dizione. 1 

11 Comitato spedirà inoltre alle Giunte 
Olstrettuaii ie richieste per fruire della 
ridiiziunì-accordata dalla diverse Com­
pagnie di Navigazione, e dalle Ammi­
nistrazioni Ferroviarie, le quali-richieste 
dovranno essere firmate dalle Giunte 
Distrettuali o Locali, prima di unire ai 
pacchi destinati ai singoli espositori.. 

Gli espositori stessi dovranno attenersi 
strettamente alle prescritte indicazioni 
ed avere la massima cura di riempirai 
i detti cartellini in tutti gli. spazi la> 
sciati vuoti, affinchè appaiano con. chia­
rezza indicata la seziona, la classe, il 
noma dell'espositore, la matricola, la 
cat(*goria, ecc. • ' 

Si raccomanda infine iaraaselma sol­
lecitudine nell'invio degli oggetti onda 
evitare inconvenieuti.e. ritardi nell'or- ' 
dinamento delle Gallerie. . ..'. -,-

C A R N E V A L E -

Balli) degli studenti. --- Ricordiamo che 
questa sei'a allo afe 9 nelle sale al se-
òoridó pla'no del' Teatro Minerva, avi'à' 
luogo il ballo,dcgfi studenti, a.'mjl jpos-
scho intervenire anche ' altre persone, 
che, volendo con lire 4 avranno il bi-



IL FRIULI 

((Metto reliitivo cho si vende dal libraio 
Tosolìni in piazza Vittorio Emanuele. 

Teatri! Naziontlla. — Domani a cera 
alle or<> 9, terza Veglione muscherato' 
ohe prometta dl:ì'iiì;cir,e afiollatlBsimo.di. 
maocheijoij9 jibVatilttt, j - .̂ '• •,, .> . 

.Sala GBOOhinl. ;— Domani domenica 
alle. ot;e-.6.>poiai) -nella ' sitnpatìoa Sala 
(Pechini vi sarà gran Veglione Ma-
B^licnito. fi: .• •• i .' ' 
j^Frizzo d'ingresso cent. 3 0 ; per ogni, 

danza cent. 2 5 ; le donne avranno libora 
rjingresso. , , . 

Î ala'del Pomo d'Oro; — Domani'a' 
atra anche in .ciuqsu. Salas i balla. 

| V c lìósanq diinqusper tutti . i gus.ti 
^ p o r tt\tie' Ip bórse l ' 
J • • ' • ' •' • - ' 

Bologna. Egli dica a proposito ilo! Mon­
tagna : • 

" .E voleva dite olio siccome la sua 
età e la, sua vita passata non possono 
permettermi- di fare con lui una que-
.stioiie' peràb^alo cosi deplol'o che le 
leggi, aoooriìandogli l 'impunità, non 
proteggano i cittadini onesti dalle follie 
ohe possono ftve», C'a'ràltère di insinua­
zione „. 

! I:a Tr.i'buiiale 
l II itrocesiisu Xerblnl.. 
I Assise di Bologna — udienza del 

Zà]_ gennaio. . . , ' 
i l ia speranza ohe oggi avesse a par-' 

lare l'avvocato Busi rappresentante la 
plirte civile, aveva fatto s(ffollaró' àh'olie 
pfil dei giorni scorsi l'aula'della Corte 
d'assise. Ma la. prima parte dello seduta 
ai: evolge in! modo ppco , interessante, 
nella lettura dei documenti. Soltanto 
ntìprinpipU)^della seduta^ la comparsa 
del' sfgnoi:' '^iig'asto ' Ba'rKsri, oóìùinóye 
uìi poco il pubblico. Il Barbieri ' 6 ri­
tornato in tretta da Ko'm'a, per nio^ 
strare, e non ve " n'era bisogno, oomei 
la supposj&io^è ^elI^vyódtLt'ò Honta'gna' 
ohe egli ^otesse^ elséTe^r&itioi'o del' itii-
sffktto, fosso grottesca. Non vengo a 
giiistiiìcarmi, egli' dicé,'nìB solamente' 
a .chiarire come in quella sera, io non 
potessi 'essere in via Orefici, mentre 
cowe. di.aolito, mi trovavo presso la 
famiglia Trenti in via Castiglione. Quanto 
al signor ìlontagna'poi mi'diapiace che 
la sua età-e la porca;.... Ma qui il iiire-
sident^; ,la .iiiteri'otiipe e -V incidente ha 
teriàino; 

Kella seconda parte della'seduta co-' 
minqiò % parlare l'avv.,.Busi. 

.'Égli, ha oosl tratteggiato la Zerbini : 
•".A ii, anni la Zerbini, ooseuziente 

la-madre; si diede alla mala vita, sic­
ché- -per - la sua uasa' era un continuo' 
andirivieni di> persone ed i vicini le in' 
timavono di far cessare (piesto scandalo. 
Essa (Quindi' si recò a servire dal cav. 
Vei'niani, venuta a litigio colla came­
riera, certa Angiolina Cristofari, l'ac­
cusa di furto,--furto che in seguito si 
prova, commesso da lei stessa. Va in 
seguito a servire dall'avvocato Ugo 
Italo'Serpiérjf ed. ivi' si procura l'aite-
fe:;ionc .della, madre-, di.questo, donna 
bigotta, mostrandosi religiosissima. Ala 
si - giova' di questa • affezione per fare 
atii da pazza oome, tagliere i campa­
nelli, .gettare sterco pe r l a casa, impau­
rire la veoohia, dicendo che.,nol!a casa 
erano' spiriti, eco.' Ed influo per offrire 
al padrone una cioccolata in cui sembra 
si trovino materie venefiche. 

Eiualmente diventa druda di un veo-; 
ohio settantenne che ruba ed infine uc­
cide; 

Questa è - l'accusatrice, ma quale fon­
damento hanno,lo sue accuse? „ 

I l Biisi ha, poi dimostrato l'insussi­
stenza! delle, accuse che la Zerbini lan­
cia al Pallp.tti. 

" Può egli ammettersi — ha detto 
— ohe un giovane come il Pallotti, il 
quale- possiede' da parte dell'asse ma­
terno'più di 75 mila l l r é e d e v e rice­
vere dal Monte Matrimoni lire 10,000, 
voglia incitare uua donna a ' r u b a r e 
per suo conto oggetti di poco valore'i' „' 

L'oratore ha. qombattuto l'asserzione 
della' Zerbini eie èssa, pentita dell'or­
ribile conoepimento-'di- assassinare - il 
Coltelli, avesse determinato di palesare 
tutto..-

"i'Ciò' & affatto inverosimile —' ha 
eadanjàto il Busi., — In vero, perchè 
la Zerbini, che à testimonianza di Lutti 
si mostrava tanto pffcttuo.ja verso il 
presupposto zio, non lo avverti mai'? 
Perchè non lo, avverti a Granarolo, 
dandogli'q^uei. baci ohe Elettra Ghelar-
di la',vide spesse voltò dare al povero 
vecchio ? 

Perchè, non lo avverti quando offriva 
le Biié giovani, iuembra agli amplessi 
di qiXel vecchio'? 'percbò negli spasimi 
estrenii di quella insaziata libidine se­
nile ^ s a non trovò ùù accento, una pa­
rola spia per salVarè il suo drudo? 

No,,Ja Zerbini'non rifuggiva dall'or-
rondo;-idelitto, ad.;impedire il quale ba-
Btava-.;una paro!la| '0 ' se' anóBe non à-
vesse'Voluto pronunziarla, baeta'va met­
tesse. \1 catenaccio alla porta perchè 
della ìchiave il sicario non potesse gio­
varsi i . 

Il i^ubblico scoppia'in applausi su­
bito repressi'tìM'ptesideiite. ' 

L'tìvV, ' ins i cdntùjrierà a parlare do-
mai^ii, ' . . . - . . 

Il'.teste Augusto Barbieri, di cui si 
paria' al pripteipio, di questo resoconto 
puhljiic& tuia-'lettera nella Patria di 

. ITotajillegra 
— E voi, reverendo, perchè non avete 

presa l'occasiono dèi pellegrinaggio per 
recarvi a Roma a nepori'e un bacio 
sulla santa pantofola? 

— lu ci undi-ó... in occasione dei fu­
nerali dei rei.., K voi perchè non siete 
partito coi -rostri liberali ? 

.— Aspetto l'opportunità dei funerali 
del papal -

Da un negoziante di oaviilli: 
— Voi mi avete ingannato! 

' — lo? 
— SI ; mi avete garentlto senza di-

fotto'.il cavallo che mi- avut^ venduto, 
— Verissimo. 
— ISbbonii, era cieco di un occhio I 
— Ma questo non è un difetto, que­

sta & una sventura I 

Sciarada 
Un epoca t'addila il mio primiafo. 
Alla siòria presiede II mio seconio 
Iraperator romano fu l'ùilicro. 

Spiegaiioiio dell'ullima Sciarada 

Fo-riloe. 

Enigma alfaìsetico 
Qual '6 quella lettera' dol.l'alfabeto a 

cui è riserbiito il poco gradito compito 
di mutare un ordigno du pesca in un 
nemico della patria? 

Eelsus del sa'bato 

BISOeNOst 
Varietà 

I Gesuiti In Milano. — Con molta con­
solazione delle dame della vecchia ari-
stocnizl.i milaneae scrive la Lombardia 
finalmente abbiamo anche in Milano un 
covo di gesuiti. . . 

I rugiadosi padri hanno posto il loro 
nido in una casa sjtu ita in via Monte-
bello, dinanzi a cai stanziano dal conti­
nuo carrozze stemmate e vanno e ven­
gano sardiinapali sciupati e .'«peoialmento 
dame, - ^ che sono la i/reat ' atlractioti 
dei reverendi confratelli di Luigi Oon-
zagH. 

Ciò in barba alle leggi/li spppressione 
degli ordini religiosi ed ai decreti spe­
ciali di espulsione del gesuiti. II Go­
verno, come, il villajSo del proverbio, 
unge chi' l punge ed ai nemici più pe­
ricolosi porge- molto evangelicamente le 
guancie. 

L'ucolsoro di.fanciulla. — Quasi gior­
nalmente si scoprono dalla polizia di 
Vienna nuovi delitti consumati o ten­
tati dalla banda di Sclienk. 

Essi avevano organizzato un tranello 
infame per cogliere e derubare un por­
talettere. 

Ecco il fatto : 
Alcuni, giojellij.ri avevano ricevuto 

delle lotteria sottoscritto dal p-irroco e 
dal guardaboschi di Marbich, nelle quali 
si dava ordine di spedire delle gioie me­
diante risalva. 

Siccome cho in questo modo di spc-
.dizione non si corra alcun pericolo, al­
cuni di quieti gioiellieri non mancarono 
di eseguire la ricevuta cnnimisslone. 

II portaletttere di Matbich, comò di 
solito, andò a prender le lettere allu 
vicina staziono ed i pacchi che potevano 
essere arrivati. 
• La via conduco per un folto bosco e 

.i tre assassini si posero in agguato, at­
tendendo il ritorno dèi portalettere cho 
doveva portar seco la gioie ordinate. 

Il piano era combinato in modo cho 
Schlussni'elc come a caso dovea incon-
traisi col portalettere e f.iro la vin oon 
lui, poscia ttetiargli in faccia un forlo 
narcotico. Volle fortuna cho appunto 
qael giorno il portalettere fosse unito 
ad un inserviente della posta, onde allo 
Sdlossarek non bisiò l'animo di porsi 
da solo contro duo uomini, 

A questa circostanza solo dovette il 
portalettere la sua salvezza. 

Nou coBiruiifln. —. 11 pubblico ù pre­
dato di non confonderò le pastiglie di niore 
dui chimico fariniicìstu cav. (i. Mazzoli»! di 
Roma con rjunjsiasi altre elio portone lo stes­
so nomo, perdio, sunza ledere In lionti'i di 
quelle, qnestu del .Mazzoliiit sono comiioste 
(ti Viirìi succili vegetali che sfuggono ail'a-
niilisl chìmìea e sono pel-ciò un assoluto, suo 
segreto m-euto poi primo. 14 anni or ŝòno. 
- 11 fatto ha pi-uvnto forniamonte che si ra;;-
giunge la guarigione abortiva con unii sola 
scatolu^di quéste uei raffredorì e infiamma' 
stoni di gola incipienti e nogli ubbussameiili 
di' voce. 

-Non alterano la funzioni digestive, come 
31 deve Innientare o/;̂ ni giorno dalle pastiglio 
che contt-ngono molto' zucchero e oppio o 
suoi preparati, non riscaldano, non irritano 
le intestina, m'a anzi hataio una potente a-
zione riai'rescante, e perciò som utilissime 
anche nelle più 'acuto imfiammazioni della 
trachea' e dei bronchi. 

Dunque chi vuol essei'o certo di un rime­
dio semplice, suaiprc innocuo e, di azione mi­
rabile, per gli -anzidetti malori abbia llducia 
in queste pasti(j;lie, che si vendono a L. 1.50 
la scatola, in Roma presso l'inventore e fab­
bricatore nel proprio Stabilimento ehiraico-
farmaccutico,'via delle Quattro Fontane 18, 
e presso le pricipali farmacie di tutta Italia; 
per le ordinazioni inferiori allo sei .scatole 
rimettiìi-e centesimi 50 per spesa di porto. 

Unico, deposito in Udine presso la farma­
cia'di Q. CoiHCMhtt'ttt, Venezia farmacia 
Ui i tuur alla Croce <li Alalia, 

Una ebrea in convento. — Un gior­
nale di Praga narra un fatto curioso, 
die tlou desto il pubblico interesse nella 
C'ipitale delle Boemia, 
Una ragazza iarnelitii, di famiglia distinta 
ed agiata, era stata mandata dii suo 
padre in questi ulti':>i mesi a Lemberg 
pressa una vecchia parente. 

Un bel giorno un telegramma avverto 
11 padre della fanciulla che questa è 
improvvisamente scomparsa e che tutte 
lericei-oho per rintracciarla sono riuscite 
infruttuoso. 

' Il povero padre parto immodlatamonte 
e di lì a pochi giorni d'indagini riusci 
a scoprire che sua figlia era stata chiusa 
in un convento. 

Ma il più strano d^ila cosa è questo: 
la fanciulla, colpita a quanto pure da 
una specie di mania religiosa, si rifiuta 
di seguire il padre e di voler rimanere 
por tutta la vita' in quel chiostro. 

Tutte le pratiche fatto per farle 
mutar -pensiero sono riuscite sino ad 
ora infruttuose. 

ITotiziario 
i a . Giunta per le elezioni. 

Roma io. La giunta per le elezioni 
ha deliberato oggi di proporre alla Ca­
mera il convalidamcnto delle elezioni 
di Baldini a Bologna I, e di Gabelli a 
Treviso l ì . 

Funerali. 

Ai funebri del senatore G-hivizzani, 
che riuscirono solenni e imponenti, ìn-
terveiinero le rappresentanze delle Ca­
mere, delle autorità, o deputati amici 
del defunto, fra i quali l'on. Cairoli. 

Il Re alla caccia, 

lioma 25. 11 Re è partito per le 
caccio di Castel Porziano. Il Re torne­
rà a Roma domenica. 

Non era in numero. 

. La commissione del bilaiipio convocata 
stamane non si trovò in numero. 

La riunione della magpibranza. 

Roma 25, L'annunciata riunione del­
la maggioranza ebbe luogo questa sera. 
• Presiedeva l'on. Depretis, il, .quale 
aperse la seduta accennando al pelle­
grinaggio e compiacendosene vivamente. 

L'on. Depretis si dichiarò nuovamen­
te solidale oon l'on. Baccelli sul pro­
getto di legge per la riforma universi­
taria. 

Bacpomandó alla solleoitudine della 
maggioranza le cinque altro leggi pure 
importanti presentate alla Camera, e 
cioè, quella sulla riforma comunale e 
provinciale, di pubblica sicurezza, sulla 
marina mercantile, sulle Banche ed il 
progetto ferroviario. 

L'onor. Depretis annunciò poi esser 
prossima la presentazione del progetto 
sulle incompatibilità parlamentari ed al­
tri progetti, fra cui uno sui prestiti 
contratti dai governi provvisori della 
Lombardia del Veneto nel 1S48' 1849, 
ed uno sulla difesa marittima e ter­
restre dello Stato. 

Fanno brevi osservazioni gli onor. 
Lucca, Lioy, Bomeo, Barazzuoli ed al­
tri, cui rispondono gli onorevoli ministri 
Depretis e Mugliani. 

UltiniaPosta 
Assassinila d'un poliziotto. 

Vienna 23. A Florisdorf presso Vienna 
un agente di polizia fu ucciso stamane 
sulla pubblica via con un colpo di re­
volver, L' assassino, apparentemente un 
operaio, fu arrestato, e gli sequestrò 

addossa una bomba di dinamite, un re­
volver, e un pugnalo avvelenato. L' as­
sassino rifiuta di dure splogazioiii. 

Telegrammi 
Italia 

Roma Ì25. Mancini.e Decrais firma­
rono oggi il protocollo cho riassume i 
slogali punti dell'accordo già intervenuto 
tra l'Italia e la Francia ciroa l'esercizio 
della giurisdizione in Tunisia, 

Vraiicla. 
Parigi 25. leraera il meeting dei con-

ciaiuoli domandò il ritira dell'ordinanza 
sulle immondizie. Un vecchio ceociaiuolo 
cadde morto, dicesl d'inanizione. Tutta 
la corporazione assisterà ai funerali.-

Parigi Sti. Il Tempi smentisce il di­
spaccio dol Times che i. Francesi inten­
dano occupare parecchi porti del sud 
ovest del Madagascar. Gallbert ordinò 
ai comandanti delle nayi di non bom­
bardare 1 posti degli iloives ove esi­
stono delle propriotà di stranieri. 

MnglMlisrfu. 
Londra 24. Assicurasi che il govorno 

ordinò di freparnro e trasportare 10,000 
uomini in Egitto in caso di necessità. 

China. 
Hong-Kong 26. La popolazione di Huik-

von neir isola Hainan minaccia gli stra­
nieri. 

^lituericu. 
New York 25, Un esplosione avvenne 

a Cresiedbutlo; cinquanta minatori ri­
masero sepolti. 

Oeriunnin. 
Berlino 24. il noto opuscolo alla So­

cietà berlinese le cui prime copio sono 
entrate oggi, furono sequestrate per or­
dine dpi procuratoro generale per offese 
a sua m.iestà, ai membri della famiglia 
reale, al cancelliere e ai ministri. 

Aiistrin-Uiiglicria. 
Vienna 25, Il Giornale Uffioiak pubblica 

un. ordinanza impnriale che proroga i 
tribunali' misti in Egitto. 

11 Fremdmblalt dichiara infondata la 
notizia dei giornali ohe un reggimento 
d' ulani sia pronto a partire per la 
Croazia. 

Madriil 25. La flotta inglese lasciò 
Palma por ignota dostìiiazione. 

Castelur ed i suoi amici decisero di 
partecipare alla lotta elettorale. 

Madrid 24. Silvela ex-ministro dogli 
cstnri fu nominato ambasciatore a Pa­
rigi, Molin's .ambasciatore al Vaticano. 

dgilto. 
Cairo 26. Dicesi che la guarnigione 

di Gondokoro di 2000, uomini ed altre 
guarn'igioni equatoriali si sono poste al 
sicuro. 

Sua C'auicra fraiicc!>ic. 
Parigi 26 gennaio. Alla Camera regna 

grande animazione. 
Molti delegati degli operai sono ve­

nuti ad assistere alle interpellanze di 
Lunglois e di Tony Kevillon sulla si­
tuazione economica. 
.. Monsignor Freppel, deputata bretone, 
fa anzitutto una grande sfuriala contro 
il ministero perchè'abolì l'ufficio di cap­
pellano della Scuola artistica di Angora, 
ed impreca ul'a Repubblica che chiama 
autoritaria e giacobina. 

Lauglois espone il programma per'la-
estinzione dei pauperismo : ritiene che 
i progressi dell'istruzione e delle indu­
strie rendono inevitabile là rivoluzione 
sociale fra dieci oppure fra vent'anni. 

SI deve prevenirla mediante l'istiu-
zione politecnica nonché organizzando 
la mutu ilità e le associazioni fra pa­
droni ed operai, rentlendo obbligatorie 
le assicurazioni contro" le malattie e la 
vecchiaia, ecc. 

L'oratore svolge buone ideo ma in 
modo bizzarro in mozzo ai .normori e 
gli atti di impazienza della Camera, e 
finisce rimproverando l'Estrema sinistra 
di mancare al suo programma e con­
tentarsi di frasi sonore. 

Qaudry d'As«on, deputato realista cat­
tolico, logge un suo voluminoso qua­
derno. 

In esso dice : 
« La crisi sociale esisto, nessuno po­

trebbe negarlo, p(irò i rimedi sono fa­
cili : bisogna salassare i grassi soddi­
sfatti repubblicani I 

« lìisogna cacciare i ministri come 
lacchè, ristabilirli la monarchia legit­
tima. » (Scoppiano applausi ironici su 
«ari banchi.) 

Il pressideute Brisson richiama all'or­
dine l'oratore, ma questi senza neppure 
badarvi continua : 

« Il governo è sordo, la Cainera in­
differente, si fa custodire ' dai soldati 
col sacco alla schiena.... » 

IBrisson protesta contro questa asser­
zione che dice assolutamente falsa. 

« Si confida troppo, esolnma il presi­
dente, nel pati'iotismo o nelle virtù re­
pubblicano della popoluzioiioper conca-
pire inquietudini sulhi siourem del par­
lamento I (Applausi). 

Bandry d'Asson ripiglia : 
« Lo grida degli affiinati coprono le 

vostre deliberazioni,.il paese i immise­
rito e gli uomini politici raccolgono,' 
gross(j.fori«ii8j,., .('jVasM }») M» gr.'iiKi-
iumulìo. Slollìssìmi depululi gridano :) 

a. Citate i nomi ! 
Floquet lancia io mezzo al frastuono-

questa frase ; 
< Si trutta piubabilmonto degli Orr 

lònns 1 9 
A tale felice uscita scoppiand risa in; 

varie' parti dell'assemblea. 
« Se continuate cosi, ripiglia solea-

nenàento il presidente rivolgendosi a.. 
Baudry d'.\ssua, doviù ricorrere a tutta­
la severità del regolamento. » 

Ma non si turba l'oratore d'Estrema 
Destra e centina: 

< Ho voluto dire cho il presidente 
della Repubblica riceve un milione a 
duecentomila franchi di stipendio, e 
gro-si stipendi anche i ministri. » 

Alle quale parole parecchi deputati 
fanno qtiéaia assaunatisaima osserva-
zione : 

« Guardate un po' quanti milioni oc­
corrono per la lista civile dai monar­
chi 1 » , 

Baudry d'Asson termina domundanda 
si dichiari d'urgenza la proposta di dare 
venti milioni alle Camere sìndioali dogli 
operai, ma l'urgenza'viene respinta, 

Lechevàlier pronunciò quindi un di­
scorso Incolore sulla crisi eoonomica'r 

Questa importuiitissima discussione 
-sarà continuata oggi. 

Memonale_deÌ privati 

Milano, S-j: gennaio. 

Il nostro mercato mantiene riguardo 
agli affari le identiche- disposizioni di 
questi, scorsi gibini e aloè usai doinaoda 
più limitata e transazioni menò nume­
rose per le sostenute pretese dei deten­
tori. 

Del resto i prezzi si mantengano in­
variati sulla base dei nostri ultimi li­
stini, indistintamente per tutti gli arti­
coli. ' - - -, 

il^^rorcatì. di. Olttà, 
'Udine,-28 gennaio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchinai 

Frumento. . . , . da L. ,_,. a L, .i— 
Grantiircu . . 10.75 „ 11.60 
Giallone . . . 14.— ., —.— 
Gialloncino . . 1 4 . - „ 14.30 
Seiui-gialloue 12 25 „ 12.60 
Cinquantino '. ;io.— „ lo.ao 
Sorgorosso '. , • •• " Vi .- 7.40 „ 7.70 
Segala - ' — , ; — j j — ; — 

Lupini ' . . . . *, • ii » — - T - Il — • — 
Avena •. . . . ' • Il II 

Pollerie. 
—-.— tf —- .— 

Pollastri . . . . . da L. 1.25aL.liB6 
, 1.10 „ 1.30 

Anitre . . . . 
Oche vive , , —.— „ —.— 
Oche morte . — . — j j . : — , 

Polli d'India , • •,, ,,, 1.-̂  „ i.as 

Orzo plinto . . . . da L. -r-.— BL. 
Fngiuolidi pianura „ „ 17i—^ „ 
Fagiuoli alpigiani „ „ —,— „ 

Foraggi é oambuslibili. 
Fieno da L, 3.— aL. 
Paglia, . , „ 4;60 „ 
Legna (comp. dazio) „ „ 2,— „ 
Carbone <i „ „ 6.40 „ 

Frutta. 
Castagne da L. 19.— a L. 

18.-

8.— 
4.60 
2.30 
7.50 

DISPACCI DI B O R S A 

DISPACCI PARTICOLAKI 

MILàKO SG Genn^e. 
Rendita Italiana —,— , lerali. 02.06 
Napoleoni d'oro —.—. , —.— 

VISNNA, ao Qennivjo. 
Rendita austriaca (carta) 79.90. IiL aatr, (>rK-) 
BO.ilO Id. auat. (oro) 100,86 Londra 121.80 
Nap, 9.61 lia 

FABIGI, 20 Goimiu'o. 
Chiuso» della sera Read. 1%. 93.80. 

Proprietà della Tipografia M. BARDtiBCO 
BDJA.TI'I ALESSANDRO, gerente respom 

(vedi avìyìso qvarta pagiìut) 



"fJfF; 

IL. FRIULI 
f i l l i i J l U I A l , I n . 

Le insèrzìóm M ricevoìtio esclMTamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
•••__• Udiìie -- Via della mMétttìxi; NJ 6Ì̂  • 

•-. .Inifenaa i-.tetj 

fm Il in iiillilfiiiilH ill.llliilli l l i i i ^ l ' l l t r i t l « 
•=; ". : r r ^ ' '—ftflfiwì - - . — , , n • ; I.:T ' ',Sr" in ; i "'.!'.".IVni !"-' U ' l "TBHr j | niT.j,.I»n.,>n«.n-ji;p;;mrr7, . . J ay : 1 - _ 

••' tofa}libil4:a4%^W<^ehe;;,^f|I^L^ .M.':I'ì'oféssor •Wtor. ' tyiGl PDRIA dell'U^etsità'dì'.Pavia 

invano-16 «tutlio'ihdé'fera^'défe!! s(iijsnitsitti*i'ociiUpS pe!*ì«ivéfti''u*n HSedi'o iolléòilb, sicuro privo dì inoonveuienti, per. combàttere la infiamàiMiàà«?tóir'Ì!col»''̂ r<Wn(!o»ità puruìenla dell» membrana dell'uretra e-dai ' ' 

•Il V , 

«•••1 

RiVmdilòH'oBigéridd quelle' ?ohirii{iagti'até dulie nòàti'e' mi'rcliè di Fabbr'i'ca, 
>'2'. " l>é>t''(fiiiuóila 'ti ^nìró'iiWlit,(|e|;ll uuMna,ln*t'J>n|tnt'tl I. '«iori i l ilniìcj «••'«"«a a l i o S' vl> MoUii- dlÀtiiSfl, modtol . : v l s ^ a 

I T*Clit«|, . . _ . _ , _ _ _ ^. 
Succursale Galleria Vittorio Èmanilotó'n| 72, fc'asa A. WtinwiiL.(i,€i)mp. via Sala" 18; iBfl'jnaj.vi» Pietra,. 96( Paganini e'.'Villani, via Boroitioi,n. 8 e in tulte'ltì pVÌiicf[ialì'Farà)aijiiS'(teÌitiy|no.' 

he rii coiwgtwmedico, konpo rtnmsfi di.faghapostali ;^m^,i 

'•*rio«to, 'FdMiìiii'e: z«'iti«'e'."gèwéo:'',' 
•Slabillmohlo'©."ErW;i!«Sa 'Ma'ttalK'iil'S, «•-'sn»'" 
i i rFn rAlml in iHd l i tU tón i i l l J i • . " 'li i 

j jmiMln l i,ll,l»l, flìwhiitw Mì inh fiM MI Ili HI''.Hit 

iiO-U,a Ol t ' J sHg 'TunSi nii) I il liWVlIiHUI» ili'ì̂ -ffififfi 

' i r resoconto stenogi|afipt!f'dérpppcé?|b'iste!#.0xOOg^ 
relativi, ;atti di Guglitelmo'''Otoerdàta^J è •iii"'J\^étìaÌà,'j 

11' >-UI 

'';:Llv''r"'Ó|ere»;Mé̂ .'- ecc. 
Folmitirfe compiete di cart^;. stajnpp ed oggetti.di éancellèfia per"Municipi, Scuô fs,! 

A^5(||g^^a^i9itt,,pg'bbli(|l^^ e' priv.ate." , ' ' • " ' 

'liESseooaizlorie aboTOxata e prori,i:©.,..<a5,! t ^ a t ^ •• 

LGr̂ T'ABj;ìiÌfflÌÌTO; 
, CHIMICO 

; PARMAOEUTIOO; 
INOÙSTRIALE 

SocietàJtalianadei Cèiacintìn̂ è'̂ dellff 1}*'1to||Stei 
' ' ^ ' fir-emlfttfUi-i!,. . '••-'••'•'' 

sotiETl'iygmiiii 
AV.EMT.I!^BEOE 

In Bergamo 

don 14 Medagtio. alle.prlncjpalr 
zioni Nazionali,'e.iljp^stere 

ài. 

,0oiijbft4^tep1^*^|igèzo, VJ%,J<lp.^ilOapftaalmtgi|, .q«m««iil«»<ifp'(ii''ir3 
lazzolo suirOgUo, ÌCitfprIp ^^jKitndipreasii;QamBÌti 

faièj y^Ùtdlf nini, I quintali ! 

che-si 
ogn: 

MWlp FiltjtWivOilìnt: 
brevettato da 8. M. ì l r e 'd'hay'aVyjtt'orlo Emanuele; 

'm%ùfì--i è ' fornito • • ' • , 
delle rinomate Postime Marchesini, Cun'Mi, Beoher, dell' Eremita. di 
Spa^'nd, .-Paràiial, Vhhy'f Prendini, 'Bompossifc.-iflofewon'.s, Lozeti^eSf 
l!asgiaiAlltfmtlt(Xta Filippuzai ecc. .eoc.aatte-a'-gaarjro.la ,to8.a<),,fnucfl(|inp, 
costipo.zione, bronchite.od. altra .simili malattie^ |na|il, fiijvratjs^"! î iWî 't 
quello .che in_iin,fflom'onlo elipoi.nn 0gaivspei86).di tossp^i'queljo^,che.oramai 
e conos.qiat'ó per l,.'.efficacia e aemplìcit.iiiin,*utt»'l'alia-eSanìihd"'all' estero 
è chif(iiq'ato"col n^me'Si "' ' ' ,,,>•. ,;•,. . ,u ' t ' '"'" " '' ' ''" 

• • ÌPo(j|cp|ì»etè©rall lfunii|i,, . . . _• 
Questo polveri.non hanno Disogno dello gioroaliaro.diarlatansacheirtoiàm.es. 
"•̂ si spaooiroo--jdai;f|uaièho tempo," segnalanti jal p)i|̂ (ilÌ9p.guafigiqni,P8P 

i-9p'Béie,,di-malhtlia; ossCsii rilccbffla'n'danó; da 3Ù. col".solo p.̂ nie e,sia 
j-vii .la. sentplice.ed 'o)pgaote 'confezióne,' Sia "pel! pfaisSifi.BÓsfblùo "(lî  unti 
lira al pacchetto, sornassanq qi(jlsiasi altro medicamento di siinìl genere. 
Ogni pacchettd»éHWlWH'2'l)oi'''wrcon relativa jstruzion'o in 'caffà^di seta 
lucida,.itn,nliita-del. limbrOi-deUa .farmacia PilipmiiKi'."' * ' '• 

Leisl«bil.ifiie)it.o|.. disjjons inoltre .delle seguenli 'specialità, che fra le tante 
espefjjienlate.dalla scienna medie» inaile; malattie'a cui'si riferiscono',furono 
trovptó't-estr'e^ianiente'utiji 9'-giudicate,,e, per'la-preparazione accarn'ta, 'le 
più adatte 'a curare e'guary;e le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie: .; '-;- 'i,'. 

S c i r o n q a Jt.l{J^III]ntjfoIit(titta d i oaltso! e fòvpif per combattere 
la rachitide, la m'alicànza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi, e.simili.-. ..~L..i -. 

So lvappa d i A b e t e Hlanoo efficace contro" i catarri cronici dei 
bronchi,.dellajvosoicaie in tutto iB.'affezibni dì simil genere. ' 

ISòlPu|lpo di ' e l i l n a - ' è f e r r o , importantissimo preparalo-tonico 
corroborante, idoneo in-sommo grado od eliminare lo malattia croniche del 
sangue, leicBclwssia'piilujtH, eoo.*'-• ' , . , -

{Soirvppo d i en t r a rne a l i » c o d e i n a , jmodicamonto riconosciuto 
da tutto le autoriJ^iBj^diohs comeiquello che guarisca radicalmente le tossi 
bronchiali, eonyulsrve 0 canine, avendo il,"cQmponehte balsamico del Catrame 
e quelloWditiW della-CódeiliC',,';;, ,•':,',,. ; ,. 

Oltre •a"cì6 alla Fariiiacii Filipp'uzzì'vengono preparati: lo Sciroppo di 
Bifosfolattato di.i(\plee\U\'i-Eltsii*'-Coca, VElisivi China, YElisir'Gloria, 
V Ocjo,(t/fitoj(!i) P<)ntotti, la^ScirpppQ; tamaxiiuk'ViUpnuaai, l'Od'o di Fegato 

AE'liA eAltlI»Llllll .A.vi-

fflONtMlÈSCATftt 
VIA' MEROAIIOVEOOHIO • 

é vendiBìtti''" 

. , V , ,, ,. 1 Lunario per la |Ìo\(enÌ(l agricola. 

ASsórtimejitqi, cai;t,9-, stamp§.,,ed oggetti. di-cEiflCel-T 
l e n a . !tiégftt^EÌa"dii librn-'.. ' ' ' 

ile* -16,000 l^i' 863,000 
1866 . 2o,poa ,1874 329,000 
1866 •711,000 1?7B 336,000 

Mi 
, tói'(M»'> '187S 403,000 

Mi 72,<)09 1877 616,000 
1869 •02,000 1878 891,000 
1^70 76,000!i- .'1879-! 8a9?)00 
1871 • ' B6,*0 ' 1880'" '463;(»0 
1873 •• '229,'000 " • lèsi ' 693M 
" 18à3" • eB6;boò 

.'Mfìi(ĵ ,l(|Cemi 

ItKj i.it i l i V)JiU. T 

, * ' " i 

niBld%!,„„ii.,.„('4(flO ,j;. 

' " '•sstkz.sKiiÈ'iotó*'':'' •' 
I ' h Cem|snttJJPdifliltta..vW0OH4ii'i,j>* I 
I . «' Sia». ¥»tN»o!»'(i>(;- .l'J • • i 

FulWca icijjàiii^« j,''"•;'.'.'j-3;'tó ' | . , * ' -
Cali» aWoeidi'SteUi's'a!»»sS«»*«-"' 

. £ ' . , i .- . ,15 ' j i : ; . 1 ' T \ ' j , ' ' ( i j t . j ' ! - ^" th -
Bi'i)o(̂ irW o W fli'j'torfe'détto'Sooi^;^jjf»)i.?^^ 

- ' ' ' "p i ìo l iòno s(«6iW(i,,,.i • 

1' ' A ' V ' S « » * o j l M l H | « 

, j Alî Ufii'̂  fàtòfrcàijfl, dj qui,"|ief accreditar 
aiìti'.o.ààcchi'jialL'.isMizìóno •SgctóItaliana,1 

,.,-j :>^jjiii J'.i ).. 'ji< .,;.;i ••.., . . .u ..' . . • , . ' ' 
are 1 loro prodotti li spedisconnbii; 

pi;(),do.it̂ .,4i Sftà fSHWÒa?ion?,<jyengono spediti in sacchi avenifw'tólaéiio'"''' 
uri' tji'nbfOj ip.jpioijibo, l'cp.lfa, pmrca di.)fabbriiia- appreystaudaliiGd^ot* ìe2-
i>ii„„i'„t„ j...,.;.,(„j„'„.„„ii .(R..ti,ji I--"" •;oi!?erQ(iin,b»iiilir(«a8i «Uchéitai b̂i'tainj'ntiC .depbsifaia'jetiglineirettii^liJeggfijj'loA!? 
pqr;tnn|(̂  1» ipiftii,-,Soci(ila, e ,Ìa,.mî r<;aJte?|ii;,ifpp;5a4jt|jag!i Qjjatia^sbn cofenf 
sumatori nojii.PMSoto, essei!,g?rap!k ,̂ i àcq^l)aferq,^^la^^^i gjTojsn^nti difta-! 
Sta\)ilin|oiiti, flejl^ Societji.sltftlianj. .. , . • ''., i ' • ' ' t h ' n ^ 1 ''•'•• •• 

AWerteal •taoltfesiote tò'dals^, J^r^nllpa ,4i,;BWngwlo iVieùffliBSclaìî  
viiwbatoi-pri)àotttti'aa'Hltìe8tli''SécIetài',,.,, . . ' ' , > 1 , • "'' 

,,„',|' Bergwo; màmdmì ì ' '' VÌ Ì)ìÌl,M6M't 
j„^__^^^ , . , ,. , - , . , . ! • ' ' ' ' " ' " ' ' ' - ' ' • ' '•'-''•'-'''•'• *•{• " 
,Ì,I1„,II;I»,IM',,,', J11..1 1 ' iiM f | . j ,^ . i i , , „|, if, I) ijnr,icii<>inniMi, ftijiUj-' 

ilUoJly 

«l'B rida' afttlSI'èllitótfléiKe dci4Mb)ie*ssà're"l'D.soopd"'dl,(iénÌ •*(• 
_ . . - ,a%Atat ìà^ mlHu-fsM todlliéMitt'Vriiia'lHMo'oKl'tf^^^^^^ 

fotti da malattie secretò''(tìlgnnor'ragiè'in^ ge|^eef^^'tò6 ^gdW^te 'ò 'ha ' . ' a 'M , 
RteiEìn:! 

i'iBflomparire al • più prestoiflfapparanMa déli^raalb VjiS' ti' ''miiiétìté;'"inMU HJii" SKf'"'',' ' 
%<eh-e l 'ha prodotto; a- per-olò fare'Iadoperanti A'st'i'i'iMft'i ^(latìilMiKntf. tìltt.,^''''' 

"• ' Ciò suooede-tutti i igiprni.ia quelli che iigtófetó^ n'tòytónSI^''dtìll (jilfW^'.'C ' 
' struggere per sempre e radicalmente la oaiisag' 
,salqte , propria ed a quella, della próle'nas'eiturai 
del Prof. lt//Gi../?0flr4. dell'Università dii.Pavift. 

^ Queste p|llBfei..ofa,e oont^noiorniai itreBtaduet*ii'ni di saoceBso'ìncobteqtato,, per'le continue e perfette guarigioni degli scoli'' 
f.\ cronici elle recenti, sono, come lo. attestai il valente Dott. Baizinii.di Pisa-, l'unico' e'iverb •rÌBÌiJdfi''bHè'!6(ift«fiSìiìrd'a'n!rit'étti" 
sedaitiva guariscano,.radioalmei-,te'ditll'j predette malattie (Bleanorragio,, catarri-uretrali "e resfrto&lltféVitì H'èJHriffl'ìSlfteitìlllSB, 

'ca'ré(beneila''nialafitia.>'- ' ' ' ' ' ' '- •'•'^y^m^.'t-r 

di }^§-jiftàoX0n 'e,^sm)l'à,.,<prot'oJ0durov4ìi'ferro, ''fé polveri antimonittli 
diaforetiche per cavalli e bovini, e(ft.'.eoo. • 1 ' , .-, 

Specialità nazi()i)oy,i9d,6aigi:ei(jome ; Farina lalteoi Ntsllè,-. PerrotBrapais, 
Magnesia Henrg} e.Landviai>i, ,f'Mi(0!ia.,e Rancreatina Defresne, Liquore 
Goudron de Ùìigm, blìa' 'di' Mò-lmso Bergèri, Eslrallf)-fi):io J.afiita, fervo. 

L'asaoriimeuto deglì-articoli di gomma-elastìca'eidégli "oggetti chirbrfeiói 
è completo. vi . J- f -• ki «, 1' • 

Acque mineraliM^le'|)rima"ì'le fotfti italiano e BtraniBre.i..-

SltlEiil Ohe'la'sbla'Farmaòia'iOttayioGaltéaiii'di Milàiìo con. LaBSs|tQnp'ÌÉfSf4f$Sn«^^^ • 
PietrB'e Lino; 2,- pèasi'tìe'la fadWè'''à'lriàgiéiràle''VÌèélM de^lervere^ptUotó aef,|i„i,, 

wu 
t . Inviando vaglia postale di"U''3-.b'd a ì l ^ ' ' F Ì i4&iV>3Ì?Ot t t ó Ìp Ì i I t ó Ì / ^^ 
k ed all'estero: — Una scatola .pillole del prof. LuigiiPortè'.'— Un"fla'òoiVe d.i. polvere per.aciju,a.f?e4ati-?i»„,,cbli;iÌ8|.rii3Ìft«eo?uj '™^ 
I.'/modo di'.'uearne. • •' • ' •• . ' 1 - ' ; • , 1 . , 
Ei'.... Visite' confìdenjl.ali ogni giorno eiooBSulti anch'e per corrispondenza. 
%; . "Mivendttori : in Udine , Fabris A,, ComoUi F., A, 

i Wrl'ciitiJ, Farmacia C.Zanetti, G. gerravallo ; l anra , 
..AIjinoviOi Graai, GràilBvilz •', FlnKnlÈì;'G,* Pfodam , 
..Galleria Vittorior,..Emanuele ni.72j,CaÉai'A.-Manzoni^ 

0,4", tutto le .prinoipniì FariiMcifì del Regno. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


